
IL CENTRODESTRA: «ORA STOP DEPISTAGGI»

«L’inchiesta mafia-appalti
fu la causa di via D’Amelio»
Il procuratore di Caltanissetta smonta le tesi di M5S e Report sull’attentato
a Borsellino: «Pista nera? Vale zero. Paolo e Falcone furono lasciati soli...»

MASSIMO SANVITO

! Fatto Quotidiano, Repub-
blica,Report eDomani smenti-
ti così. Una pietra tombale sul-
le loro fantasiose ricostruzioni
sulla famosa “pista nera” die-
tro gli attentati di Capaci e via
D’Amelio che costarono la vita
prima a Giovanni Falcone e
poiaPaoloBorsellino. Ilprocu-
ratorediCaltanissetta, Salvato-
re De Luca, ieri in Commissio-
neAntimafia è stato tranchant:
«L’ipotesi legata al terrorista
Stefano delle Chiaie (fondato-
re di Avanguardia Nazionale,
ndr), vale zero tagliato. Quan-
do abbiamo ricevuto gli atti da
Palermopensavamochesi trat-
tasse di una pista eccezionale,
ma guardando le carte ci sia-
mo resi conto che si trattava di
zero tagliato. Mi pare una au-
tentica perdita di tempo e già
ne abbiamo perso abbastanza
su questa pista». E dire che la
tesi dell’estremismo di destra
dietro le stragi di mafia del ’92
era stata prospettata dall’allora
procuratore generale di Paler-
mo, Roberto Scarpinato, oggi
senatoredelMovimento5Stel-
le.Unaltrodurocolpoper l’an-
timafiamilitante.
La verità va cercata altrove.

Alla base degli attentati ci sa-
rebbe l’inchiestamafia-appalti
gestita ai tempi dall’allora pro-
curatore palermitano Pietro
Giammanco. «Riteniamo che
visianomolteplicieconcreti in-
diziperaffermareche lagestio-
ne di questo filone sia una del-
le concause della strage di via
D’Amelio e vi sono elementi
per ritenere che sia anche una
delle concause della strage di
Capaci. Nel 1992 non si fatto
quello che si doveva fare», ha
spiegato De Luca. Nel detta-
glio: «Non so se si può parlare
di tre concause o, per meglio
dire, di due precondizioni e
una concausa. A parer nostro
le precondizioni sono l’isola-
mento prima di Giovanni Fal-
cone e poi di Paolo Borsellino
nell’ambitodellaProcuradiPa-
lermo; la sovraesposizione pri-
ma di Giovanni Falcone e poi
di Paolo Borsellino, presso la
Procuradi Palermoenon solo;
vi sonogravi indizi riguardoan-
che le precondizioni e ritenia-
mochevi sianodei concreti in-
dizi che emergono sia dalle di-
chiarazionidell’attualesenato-

re Scarpinato sia dal dall’esito
di una intercettazione fra
Gioacchino Nato-
li (membro del
pool antimafia in-
sieme a Falcone e
Borsellino)e ilpre-
sidente della Cor-
ted’AppellodiPa-
lermoMatteoFra-
scasiadall’interro-
gatorioresodaNa-
toli». Di cosa si
tratta? Durante un colloquio
traNatoli eFrasca, il primodis-

se: «Roberto Scarpinato mi ha
detto: “Giammancodiporche-

rie ne ha fatte,ma
questa no”». Se-
condo De Luca si
riferiva«alle ipote-
si che noi formu-
liamoneiconfron-
ti del dottor Nato-
li»,ovvero l’inchie-
staper favoreggia-
mentoa“Cosano-
stra” in quanto

non avrebbe indagato sul dos-
sier mafia-appalti in concorso

con Giammanco. De Luca,
con lo stesso Natoli, è durissi-
mo: «Davanti al Consiglio su-
premo della magistratura, nel
’92, hamentito a proposito dei
rapporti fraGiammancoeBor-
sellino. Mentre altri colleghi,
comeAntonellaConsiglioeNi-
no Napoli, hanno parlato del
disagio di Borsellino». Quanto
all’altro indagatodell’inchiesta
diCaltanissetta, l’exprocurato-
re di PalermoGiuseppe Pigna-
tone, De Luca ha precisato:
«Nonabbiamoprova checi fu-

rono elementi corruttivi sul
conto di Pignatone e Giam-
manco.Maalcuni collaborato-
ri li hanno chiamati in causa.
Bisognaperòverificarese idot-
tori Pignatone e Giammanco,
all’epocasostitutoeprocurato-
re capo, abbiano avuto com-
portamenti inopportuni, ovve-
ro comportamenti che possa-
no avere indotto i mafiosi a
pensareche laprocuradiPaler-
moavesseunverticemalleabi-
le». Per la Procura di Caltanis-
setta questi «comportamenti
inopportuni» potrebbero aver
eccessivamenteespostoBorsel-
lino, ritenuto incorruttibile.
Sempre riguardo a Pignatone,
sotto la le lented’ingrandimen-
to dei magistrati c’è l’acquisto
di 26 immobili da parte della
sua famiglia. Un appartamen-
to fu preso dalla moglie di Pi-
gnatone, «per un prezzo non
congruo», ha accusato De Lu-
ca.Lostessoexprocuratorepa-
lermitano ha ammesso che
«venti milioni furono pagati in
contanti». Il commentodelpro-
curatorediCaltanissetta: «Non
diamo giudizi morali, ma si
trattòdi un’evasione fiscalenei
confrontidel capomandamen-
to di Passo di Rigano Salvatore
Buscemi, socio della Immobi-
liare Raffaello. Una situazione
di inopportunità».
Sul frontepolitico, aproposi-

todella fantasiosa “pista nera”,
il centrodestra attacca. «Per ri-
spetto verso le vittime, verso i
familiari e verso il Paese, è do-
vere delle istituzioni sostenere
un lavoro investigativo fondato
sui fatti e non su suggestioni.
L’opposizione, che sta dando
creditoaunapococredibilepi-
stanera,dovrebberifletteresul-
le dichiarazioni chiarissime
delprocuratore»,hannodichia-
rato i membri di Fdi in Com-
missione Antimafia. «Un’audi-
zionestorica.Cichiediamoper-
ché l’alloraprocuratoreScarpi-
nato abbia abbandonato a suo
tempounapista a questo pun-
tononpiùtrascurabile»,hadet-
to il senatoreGianlucaCantala-
messa, capogruppo leghista in
CommissioneAntimafia. «Il se-
natore Scarpinato, uno dei dif-
fusori, insieme a Ranucci, di
questa tesi spazzataviadalle in-
dagini, è stato mortificato», ha
aggiunto ilpresidentedeisena-
toridiForza Italia,MaurizioGa-
sparri. ©RIPRODUZIONE RISERVATA

! Emergononuovidettagli sullage-
stione della pandemia covid ai tem-
pi del governo giallorosso guidato
daGiuseppe Conte. Ieri, nella Com-
missione d’inchiesta sul tema forte-
mentevolutadaFratellid’Italia,èsta-
to ascoltato l’allora viceministro del-
la Salute Pierpaolo Sileri.
Quando nell’aprile del 2020 il Mi-

nisteroemanò la famosa circolare in
cui raccomandava l’utilizzodiTachi-
pirina e la vigile attesa per curare il
virus,Silerinonsapevachiavessesti-
lato quel documento e non fu nem-
menoavvisatodella suapubblicazio-
ne.Lohadetto lui stessoproprio ieri.
«È la conferma che la gestione del
covid affogasse nella confusione più
assoluta, in termini comunicativi e
politici, basti pensare che Sileri ha
anchedichiaratodi aver appresodel
contagio della coppia di cinesi a Ro-

ma, primi due casi di covid in Italia,
soltanto dalla moglie che aveva se-
guito la tv. SempreapropositodiTa-
chipirina e vigile attesa lui stesso ha
dettodinonessere statoaffattod’ac-
cordoconquella scelta cheha impe-
dito di sperimentare serie alternati-
ve terapeutiche, eppure qualcuno
nelMinisterohaagitosenzanemme-
no informare il viceministrodellaSa-
lute.Gli italianihanno ildirittodi co-
noscerne la ragione», ha attaccato la
deputata Alice Buonguerrieri, capo-
gruppodiFratellid’Italia inCommis-
sioneCovid.
Si parla anche di minacce, che lo

stesso Sileri avrebbe subito da parte
di Goffredo Zaccardi, ai tempi capo
di gabinetto dell’allora ministro del-
la Salute Goffredo Zaccardi. «Men-
tre i cittadini italiani affrontavano la
prima ondata di covid e il governo

Conte II prendeva decisioni lesive
delle libertà individuali, nei corridoi
del Ministero della Salute volavano
stracci. In una fase tanto delicata,
l’unità d’intenti sarebbe essenziale,
invecesonoemersivelenosi retrosce-
na sulle minacce che Goffredo Zac-
cardidestinòall’exviceministroSile-
ri».
Che tipo di veleni? «“Stai buono o

tiro fuori i dossier che ho nel casset-
to”, avrebbe scritto Zaccardi a Sileri.
L’ex viceministro ha spiegato di non
aver fatto ricorso dopo l’archiviazio-
nedelladenunciagiudizialenei con-
fronti dello stesso Zaccardi per via
delle scuse di quest’ultimo, ma la
sceltapersonale di Sileri nonassolve
dalla gravitàdella circostanza edella
responsabilità politica di chi ha no-
minato Zaccardi, ovvero l’allora mi-
nistroSperanza»,haspiegato il sena-

torediFratelli d’ItaliaFrancoZaffini,
presidentedellaCommissioneSani-
tà e Lavoro e componente della
Commissione Covid. E ancora:
«Dunque il tristequadrocheemerge
durante la prima fase della pande-
mia è caratterizzato da litigi e colpi
bassi tra chi, al governo e alMiniste-
ro della Salute, decideva della vita
degli italiani».
Infine,AntonellaZedda,vicepresi-

dente dei senatori di Fdi e compo-
nente della commissione Covid:
«L’ex viceministro Sileri conferma
che l’ufficio di gabinetto e i direttori
generali nominati dall’ex ministro
Speranza facevano e disfacevano
per coprire il ministro. Tutto era ge-
stito da loro, che erano nominati dal
governo giallo-rosso. Sileri ha de-
scritto inoltre un clima di totale im-
provvisazione, di incomprensioni e
di litigi che certo non giovò all’Italia
vessata dal virus. È d’obbligo allora
chiedersi se l’obiettivo del governo
Conte II fosse contrastare la pande-
miaogestire il potere, con i burocra-
ti nominati da Speranza lasciati spa-
droneggiare». ©RIPRODUZIONE RISERVATA
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David Rossi,
la perizia:
«Fu omicidio»

Salvatore De Luca (Ansa)

La strage di via D’Amelio, il 19 luglio del ’92 a Palermo, in cui fu ucciso Paolo Borsellino (Ansa)

Pierpaolo Sileri (Ansa)

FRATELLI D’ITALIA ATTACCA IN COMMISSIONE PARLAMENTARE COVID

«Sileri venne minacciato dall’uomo di Speranza»
Spuntano ricatti nella gestione della pandemia. E Fdi accusa su Tachipirina e vigile attesa: «Viceministro all’oscuro»

! La pista adesso è quella
dell’omicidio o dell’omicidio
come conseguenza di altro
reato. «Sicuramente l’hanno
tenuto appeso fuori dalla fi-
nestra e le lesioni che ha sul
polso sono state create», ha
detto ieri Gianluca Vinci, pre-
sidente della Commissione
parlamentare d’inchiesta bis
sulla morte dell’ex capo del-
la comunicazione di Mps Da-
vid Rossi (6 marzo 2013). Gli
esiti della perizia, illustrati
dal tenente colonnello dei
Ris Adolfo Gregori e dal medi-
co legale Robbi Manghi,
sembrano non mostrare dub-
bi. La perizia si è concentra-
ta sulla dinamica della cadu-
ta, sulle prove di tenuta del
cinturino dell’orologio e sulle
origini delle lesioni al polso
sinistro. Per Vinci, queste ul-
time o sono state create «in
maniera estorsiva» perché
«volevano esporlo fuori dalla
finestra per spaventarlo e
poi ritirarlo all’interno» oppu-
re «è stato lasciato andare».
E ancora: «Le ferite sul polso
e l’esame del video mostra-
no come l’orologio non fosse
più al polso al momento del-
la caduta e che, di fatto, non
si possa più parlare di suici-
dio». La famiglia di David
Rossi: «Presenteremo istan-
za per riaprire le indagini».
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